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Carta dei principi 
 

Il presente documento mira a definire, a partire dagli scopi statutari, i valori ed i principi che 

orientano il nostro impegno e le nostre attività. 

 

1.  Chi siamo, cosa facciamo 
 

La CISV (Comunità, Impegno, Servizio, Volontariato) è un’Associazione di volontariato e 

cooperazione internazionale che si riconosce come Comunità. 

La CISV promuove e realizza programmi e progetti per lo sviluppo umano e sostenibile in Italia e 

all’estero.  

Come organizzazione non governativa (ONG) opera in Africa e America Latina, attraverso una 

filosofia di intervento ispirata ai propri valori fondativi. 

In Italia opera in particolare nel campo della comunicazione per lo sviluppo, dell’educazione alla 

cittadinanza mondiale e promuove attività di accoglienza, di integrazione e interventi di co-sviluppo 

con i migranti. 

Promuove e realizza esperienze di vita comune (Fraternità). 

 

2. – I valori 
 

Ispirazione cristiana 
 

La CISV, che ha nel Vangelo il suo fondamento, si propone di vivere una spiritualità laicale e di 

comunione, in cui l’ecumenismo e il dialogo interreligioso assumono un significato rilevante.  

Nella CISV convivono e operano credenti di diverse fedi religiose e non credenti, che si impegnano 

fraternamente nel tenere sempre viva la speranza in un mondo più giusto. 

La Comunità è l’esperienza che accomuna chi si riconosce nei valori fondanti dell’ispirazione 

cristiana, della centralità della persona e della solidarietà internazionale e che intende attuare scelte 

concrete di vita che da tali valori discendono. 

 

Centralità della persona 
 

Poniamo al centro della nostra attenzione la persona, intesa come soggetto che trova la sua pienezza 

nella relazione con l’altro. Questo significa avere come punti di riferimento: 
 

i diritti umani, intesi come riconoscimento della dignità di ogni persona e quindi universali, 

inviolabili, inalienabili, indivisibili, da tutelare nel loro insieme (in campo economico, culturale, 

politico, religioso, sociale e di genere); 

la gestione dei conflitti nonviolenta, partecipata e creativa; 
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l’ inclusione e la coesione sociale, rispetto ai quali l’accesso alla conoscenza, lo scambio di saperi e 

l’educazione giocano un ruolo fondamentale per la costruzione di una società che permetta a tutti il 

pieno godimento dei diritti umani; 

l’interculturalità, intesa non solo come riconoscimento reciproco dell’esistenza di più culture 

(multiculturalità), ma sopratutto del valore della loro reciproca interazione, dello scambio e della 

possibilità di ibridazioni e di sintesi. 

 

Solidarietà internazionale 
 

Il nostro impegno per la pace si realizza nella lotta per un mondo più giusto, per la salvaguardia 

del creato, per uno sviluppo socialmente equo e ecologicamente sostenibile. 

Cooperiamo in vari paesi del mondo  per favorire l’autonoma crescita istituzionale e culturale 

delle popolazioni più povere, per promuovere i diritti umani, per rimuovere le cause della povertà 

e della ingiusta distribuzione della ricchezza. 

L’accoglienza e la solidarietà verso i migranti presenti nel nostro paese rappresentano oggi un 

modo coerente  ed urgente di vivere il nostro impegno per la giustizia e i diritti umani in Italia. 

Ci impegniamo per il rispetto della legalità, che riteniamo condizione fondamentale a garanzia di 

tutti, soprattutto dei più deboli. Affermiamo il diritto all’obiezione di coscienza e all’azione per il 

cambiamento di disposizioni normative in contrasto con i valori che ci ispirano. 

Promuoviamo interventi in cui le persone e le comunità locali hanno un ruolo centrale, 

favorendone la partecipazione e l’assunzione di responsabilità; interventi capaci di generare risultati 

duraturi nel medio-lungo periodo. 

La consapevolezza di appartenere all’unica famiglia umana, ci  impegna per una cultura e una 

prassi di mondialità capace di coniugare la sensibilità verso i problemi globali con l’attenzione al 

territorio locale, per creare legami sociali basati sulla solidarietà e aprire allo scambio con altri 

popoli e altri territori. 

La solidarietà internazionale è anche scegliere e promuovere uno stile di vita sobrio, attento a 

consumi ragionati e consapevoli, a basso impatto ambientale e capaci di valorizzare le produzioni 

eque e solidali. 

 

3. Principi di azione e pratiche  
 

Il nostro impegno per la solidarietà e la giustizia sociale è un servizio, frutto di professionalità e 

competenze maturate nel tempo e da far crescere. Esso si esprime attraverso le persone che 

intendono mettere a disposizione tempo, risorse, competenze, professionalità e passione, 

valorizzando l’apporto di ciascuno sia in forma di volontariato sia in forma di lavoro remunerato. 

Il funzionamento della CISV si basa su principi democratici. E’amministrata da organi 

rappresentativi della base, eletti dall’assemblea dei soci. E’ favorita la più ampia partecipazione per 

l’assunzione delle decisioni, per l’elaborazione dei documenti di indirizzo e di programmazione e 

per il monitoraggio dei risultati ottenuti. La partecipazione si realizza attraverso la formazione, la 

responsabilizzazione delle persone, l’adeguata organizzazione interna, la gestione attenta della 

comunicazione e degli spazi di confronto. 

Le relazioni interne sono caratterizzate dalla solidarietà, dalla cooperazione e dalla 

corresponsabilità. Diamo spazio e valorizziamo sia i cittadini italiani sia le  persone native nei 

territori in cui operiamo perché possano portare il proprio contributo, sia nel proprio paese di 

origine sia in altri, formando così una comunità  internazionale e multietnica. Una Comunità che 

vive l’accoglienza come capacità di fare spazio agli altri nella propria vita. 
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Sosteniamo rapporti di partenariato di lungo periodo, Collaboriamo prioritariamente con 

organizzazioni comunitarie di base attraverso il sostegno organizzativo e tecnico, per diventare 

insieme soggetti di autonomia e cambiamento delle rispettive società, mediante il rafforzamento 

delle capacità personali e comunitarie. Privilegiamo rapporti con organizzazioni fondate su principi 

di rappresentatività, di trasparenza e di partecipazione. 

Sosteniamo la creazione di  reti di realtà associative e comunitarie sia in Italia sia all’estero, 

capaci di proporre e diffondere nuovi modelli di vita, di produzione, di economia, di relazioni. 

Ci impegniamo per una prassi di trasparenza, che  per noi significa disponibilità a verifica e 

controllo da parte di soggetti terzi. Nei confronti di istituzioni, donatori pubblici e privati, partners, 

beneficiari, diamo conto dei risultati raggiunti, della destinazione delle risorse economiche, delle 

nostre strategie e metodi. 

Nel perseguire gli scopi statutari, operiamo in piena autonomia di pensiero e di azione alla quale 

non rinunciamo in cambio di nessun tipo di sostegno. 

Ricerchiamo la collaborazione con istituzioni locali, nazionali e internazionali, religiose o 

politiche nel rispetto dei ruoli, mettendo in gioco le nostre competenze, risorse  e programmi 

d’azione. Partecipiamo attivamente alla definizione di strategie più ampie, riguardo alla 

cooperazione internazionale e decentrata, all’accoglienza di migranti e rifugiati e alla cittadinanza  

mondiale. 

Il nostro stile di comunicazione vuole superare il pietismo ed il sensazionalismo per promuovere 

una presa di coscienza ed un impegno personale e collettivo. Questo approccio è applicato alle 

attività di raccolta fondi ed a tutte le forme di comunicazione istituzionale. 

Promuoviamo un’informazione che porti non solo a conoscere dimensione, natura e cause degli 

squilibri internazionali, ma che evidenzi la comune appartenenza e destino che lega gli esseri umani 

e la Terra sentita come casa propria. Ci impegniamo nella ricerca e nella valorizzazione di fonti 

informative complementari e/o alternative a quelle istituzionali, privilegiando un rapporto diretto 

con giornalisti e agenzie locali di informazione. 

Sulla base dell’analisi del contesto promuoviamo innovazione, apprendendo dalle esperienze nostre 

ed altrui e sperimentando nuovi percorsi. 

Pratichiamo il  monitoraggio e la valutazione delle attività sviluppate dall’Associazione allo scopo 

di verificarne l’efficacia, l’efficienza e di promuoverne il miglioramento. 

 

 

Approvata dall’Assemblea CISV del 29 novembre 2009. 


